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Nell’ambiente vaginale, analo-
gamente a quanto si verifica nel
cavo orale e nell’intestino, con-
vivono, in equilibrio tra loro e
con l’ospite, numerosi micror-
ganismi che costituiscono la co-
siddetta “flora vaginale”. La
composizione di quest’ultima va
incontro a modificazioni quali-
tative e quantitative che sono in
rapporto all’età, allo stato ormo-
nale, all’attività sessuale e alle
condizioni generali di salute del-
la donna.
Il pH vaginale, compreso fisio-
logicamente tra i valori di 3.5-
4.5, rappresenta un fattore di
primaria importanza nel man-
tenimento dell’ecosistema en-
tro i limiti della normalità. Es-
so, infatti, inibisce la crescita dei
batteri anaerobici e favorisce
l’adesione dei lattobacilli (ba-
cillo di Doderlein) all’epitelio
vaginale (1). Modifiche di tale
parametro, anche se transitorie,
sono sufficienti ad alterare ra-
dicalmente la flora vaginale. La
flora vaginale normale, costitui-
ta da oltre 100 specie batteri-
che, vede la preponderanza dei
Lattobacilli acidofili che svolgo-
no una importantissima funzio-
ne per il mantenimento di un
“ambiente” vaginale normale
(2-5). I Lattobacilli infatti sono
in grado di produrre acido lat-
tico degradando il glucosio che
viene prodotto ed immagazzi-
nato sotto forma di glicogeno
da parte della mucosa vaginale.
L’acido lattico mantiene il pH
vaginale < 4.5. Inoltre i Latto-
bacilli producono anche H2O2

che svolge una importante azio-
ne antibatterica. Quindi, l’aci-
dità del pH è sia la conseguen-
za che la causa della presenza
dei Lattobacilli.
In età prepubere il pH vagina-
le è maggiormente alcalino ri-

spetto all’età adul-
ta, l’epitelio della
mucosa è di tipo
colonnare e le
ghiandole sono as-
senti: in questa fa-
se della vita la
normale flora bat-
terica vaginale è
principalmente
costituita da coc-
chi Gram-positi-
vi e da anaerobi
Gram-negativi.
Al contrario, in
età adulta il
pH vaginale è

più acido, l’epi-
telio della muco-

sa è di tipo squa-
moso stratificato e
sono presenti alcu-

ne ghiandole: in
questo caso nel mi-

croambiente vagina-
le prevalgono i Lattoba-

cilli. Quest’ultimi sono de-
stinati a ridursi progressi-

vamente in menopausa
quando, a causa della

carenza estrogenica,
la mucosa va in-

contro ad
un pro-

cesso di
atrofia con

diminuzione del glicogeno ne-
cessario al loro metabolismo. Le
cellule della parete vaginale, in
particolare gli strati superficia-
le ed intermedio ormono-di-
pendenti, hanno un importan-
te ruolo di mantenimento del
cosiddetto ecosistema vaginale,
cioè dell’equilibrio dinamico
della flora microbica che nor-
malmente colonizza la vagina.
All’interno delle cellule sono
presenti abbondanti depositi di
glicogeno, il cui metabolismo
anaerobico mantiene il pH va-
ginale nell’ambito della norma-
lità acida (3.8-4.5). È grazie a
questo meccanismo che l’inva-
sione di agenti patogeni ester-
ni o la replicazione di micror-
ganismi innocui e presenti a li-
vello vaginale in bassa quantità,
come normale flora batterica,
viene ostacolata e il viraggio del
pH verso una minor acidi-
tà/maggior alcalinità rappre-
senta pertanto l’elemento chia-
ve delle infezioni. A tal propo-
sito abbiamo condotto uno stu-
dio esaminando 200 donne, af-
ferite ai Centri Aogoi parteci-
panti alla ricerca, con e senza
sintomi riferibili a infezioni va-
ginali, di età compresa tra i 22
e i 58 anni.
Settimanalmente abbiamo pra-

ticato un esame microbiologico
vaginale e contestualmente rile-
vato il valore del pH vaginale,
per la durata di sei mesi.
La valutazione del pH è stata
eseguita utilizzando il “Personal-
test pH vaginale” di PiC Indolor
(Artsana S.p.A).

Risultati e commenti
Tutte le donne arruolate hanno
portato a termine lo studio.
I risultati emersi hanno confer-
mato la validità del test come
predittivo dello stato di benes-
sere dell’ambiente vaginale; in-
fatti per valori di pH superiori
a 5.2 (72 donne pari al 36%)
era positivo l’esame microbio-
logico per infezione vaginale, di
cui 29 Gardnella, 31 C. Albicans,
12 E. Coli.
Per valori compresi tra 4.5-5.2
(44 donne pari al 22%) l’esame
microbiologico evidenziava una
flora non patogena.
Le rimanenti 84 donne (42%)
che avevano un pH vaginale
compreso tra 3.8-4.5 sono risul-
tate negative all’esame micro-
biologico.

Quando l’acidità
non è un male
L’ecosistema vaginale è costituito da tre importantissimi parametri che ne regolano
e mantengono la sua omeostasi: il fluor vaginalis, la microflora e il pH.
Il fluor vaginalis è rappresentato da un fisiologico trasudato ricco in aminoacidi ove
è possibile trovare oltre a importanti elettroliti anche cellule immature esfoliate,
muco cervicale, endometriale e tubarico, per cui la funzione precipua del fluido
vaginale è quella di nutrire e assicurare la fisiologica idratazione alla vagina

I risultati dello studio Aogoi sulle infezioni vaginali
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